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Adorazione Eucaristica

Meditazione
di inizio Quaresima

Canto iniziale: Signore ascolta, n. 499

Adorazione silenziosa (5 minuti)

Invocazione allo Spirito Santo

Vieni, Santo Spirito,
manda a noi dal cielo
un raggio della tua luce.

Vieni, padre dei poveri,
vieni, datore dei doni,
vieni, luce dei cuori.

Consolatore perfetto,
ospite dolce dell'anima,
dolcissimo sollievo.

Nella fatica, riposo,
nella calura, riparo,
nel pianto, conforto.

O luce beatissima,
invadi nell'intimo
il cuore dei tuoi fedeli.

Senza la tua forza,
nulla è nell'uomo,
nulla senza colpa.

Lava ciò che è sordido,
bagna ciò che è arido,
sana ciò che sanguina.

Piega ciò che è rigido,
scalda ciò che è gelido,
drizza ciò ch'è sviato.

Dona ai tuoi fedeli
che solo in te confidano
i tuoi santi doni.

Dona virtù e premio,
dona morte santa,
dona gioia eterna. Amen.
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Introduzione

Comincia una nuova Quaresima e s’impone, innanzitutto, il bisogno di dare un senso a questo tempo dell’Anno liturgico. Tempo forte, tempo troppe volte accomunato alla tristezza della rinuncia, della penitenza e del sacrificio, esso rischia di generare fin dalle prime battute più una sensazione di rigetto che di adesione convinta ed entusiasta. E, allora, bisogna dirlo subito, la Quaresima può essere vissuta in modo ben diverso da quello solitamente evocato: come un dono, come una grazia, come un’occasione per ritrovare il senso, l’armonia, la bellezza della propria esistenza, come una “primavera”. L’Anno liturgico propone ai cristiani questo tempo di 40 giorni perché ognuno risponda ad un appello interiore e ritrovi un’esistenza abitata nel profondo dalla presenza di Dio, ispirata da un senso, da una direzione, guarita dalle ferite ricevute e provocate, riconciliata con quanti vivono accanto a noi.

In ascolto della Parola

Dalla lettera agli Ebrei (10,24)

Fratelli prestiamo attenzione gli uni agli altri, per stimolarci a vicenda nella carità e nelle opere buone.

Parola di Dio.   Rendiamo grazie a Dio

Adorazione silenziosa (10 minuti)

Dalla lettera di Benedetto XVI per la Quaresima

L’attenzione all’altro comporta desiderare per lui o per lei il bene, sotto tutti gli aspetti: fisico, morale e spirituale. La cultura contemporanea sembra aver smarrito il senso del bene e del male, mentre occorre ribadire con forza che il bene esiste e vince, perché Dio è «buono e fa il bene». Il bene è ciò che suscita, protegge e promuove la vita, la fraternità e la comunione. La responsabilità verso il prossimo significa allora volere e fare il bene dell’altro, desiderando che anch’egli si apra alla logica del bene; interessarsi al fratello vuol dire aprire gli occhi sulle sue necessità. La Sacra Scrittura mette in guardia dal pericolo di avere il cuore indurito da una sorta di «anestesia spirituale» che rende ciechi alle sofferenze altrui.

Il «prestare attenzione» al fratello comprende la premura per il suo bene spirituale. E qui desidero richiamare un aspetto della vita cristiana che mi pare caduto in oblio: la correzione fraterna in vista della salvezza eterna. Oggi, in generale, si è assai sensibili al discorso della cura e della carità per il bene fisico e materiale degli altri, ma si tace quasi del tutto sulla responsabilità spirituale verso i fratelli. Non così nella Chiesa dei primi tempi e nelle comunità veramente mature nella fede, in cui ci si prende a cuore non solo la salute corporale del fratello, ma anche quella della sua anima per il suo destino ultimo.   Cristo stesso comanda di riprendere il fratello che sta commettendo un peccato. La tradizione della Chiesa ha annoverato tra le opere di misericordia spirituale quella di «ammonire i peccatori». È importante recuperare questa dimensione della carità cristiana. Non bisogna tacere di fronte al male. Penso qui all’atteggiamento di quei cristiani che, per rispetto umano o per semplice comodità, si adeguano alla mentalità comune, piuttosto che mettere in guardia i propri fratelli dai modi di pensare e di agire che contraddicono la verità e non seguono la via del bene. Il rimprovero cristiano, però, non è mai animato da spirito di condanna o recriminazione; è mosso sempre dall’amore e dalla misericordia e sgorga da vera sollecitudine per il bene del fratello.

Nel nostro mondo impregnato di individualismo, è necessario riscoprire l’importanza della correzione fraterna, per camminare insieme verso la santità.  È un grande servizio quindi aiutare e lasciarsi aiutare a leggere con verità se stessi, per migliorare la propria vita e camminare più rettamente nella via del Signore. C’è sempre bisogno di uno sguardo che ama e corregge, che conosce e riconosce, che discerne e perdona  come ha fatto e fa Dio con ciascuno di noi.

Adorazione silenziosa (10 minuti)

Canto: Quanta sete, n. 705

Preghiera comunitaria

Signore Gesù, tu  ci doni questo tempo di grazia.

Accompagna la Chiesa nel cammino quaresimale, perché ogni battezzato giunga a celebrare la Pasqua rinnovato nella fede.

Signore Gesù, tu ci inviti a portare frutto nella preghiera.

Dissetaci con l’acqua viva della tua Parola, e porta le nostre famiglie e comunità al dialogo con te e con il Padre.

Signore Gesù, tu ci chiedi di portare frutto nel digiuno.

Insegnaci il vero valore delle rinunce che faremo, e rendici solidali con chi soffre e non ha il necessario per una vita dignitosa.

Signore Gesù, tu ci insegni a portare frutto nella carità.

Fa’ che anche i nostri gesti di servizio facciano crescere noi e quanti saranno oggetto della nostra attenzione.

Signore Gesù, con il rito delle ceneri abbiamo iniziato questo cammino di salvezza.

Aiutaci a giungere alla Pasqua come creature nuove, sostenute dallo Spirito che tu infondi nei nostri cuori.

Altre invocazioni spontanee - Padre nostro

Canto: Adoriamo il Sacramento, n. 608

Preghiera di lode

Onnipotente, santissimo, e sommo Dio,
Padre santo e giusto,
ti benediciamo perché ci sei vicino e ci ami.

Ti ringraziamo perché ci hai inviato il tuo Figlio,
perché si è fatto carne nel seno di Maria;
ti benediciamo perché in lui ti sei fatto uno di noi.

Ti lodiamo perché hai voluto che Gesù fosse tentato come noi,
ti glorifichiamo per la sua vittoria sulle tentazioni
che ci dà la speranza della vittoria sul male.

Ti ringraziamo perché in lui, nella sua morte,
ci hai tracciato la strada dell'amore,
e nella sua risurrezione ci hai riportato alla vita.

Ti ringraziamo perché ci hai donato il tuo Spirito:
ci hai resi tuoi figli nel Battesimo,
ci hai fatti partecipi della tua natura divina.

Benedetto sei tu, Signore, Padre Santo,
benedetto il tuo Figlio Unigenito,
sia gloria allo Spirito Santo. Amen.

Canto finale: Com'è bello, n. 626

